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	COMUNE  DI  PONZANO  VENETO
PROVINCIA  DI  TREVISO


C O P I A

N°    68 Reg. Delib.

N° _________ di prot.

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

Convocazione Ordinaria - Seduta Pubblica di Prima convocazione

- O G G E T T O - 

INTERROGAZIONE  DEL  GRUPPO LEGA NORD -LIGA VENETA AMARE CON FORZA

PONZANO  DEL  05.09.2005,  ASSUNTA  AL  PROTOCOLLO  N.  15465  DEL

08.09.2005, RELATIVA AL FUTURO DELLA SCUOLA ELEMENTARE "GASTALDO"

L'anno  duemilacinque addì  diciannove del mese di ottobre alle ore 2030 nella sala delle adunanze per determinazione del Sindaco con avviso scritto e notificato in data utile, nelle forme e nei modi di legge, è stato convocato il Consiglio Comunale.

Eseguito l'appello risultano:

	Cognome e nome
	Presenti/Assenti

	NIERO CLAUDIO
	P

	SERENA ALBERTO
	P

	FAVRETTO LUCIO
	P

	PILLA ROBERTO
	P

	BERNARDI GIULIANO
	P

	BALDO SILVIA
	P

	BURANELLO DANIELA
	P

	CALLEGARO LUCIANO
	P

	GOTTARDO GIORGIO
	P

	ZAGO TIZIANO
	P

	ZANATTA PAOLO
	P

	SPECIE SONIA
	P

	NARDIN FABRIZIO
	P

	PIZZOLON BONAVENTURA
	P

	DE MARTIN PIETRO
	A

	VISENTIN PIERLUIGI
	P

	GAMBIERA PIERUGO
	P

	
	



Presenti n.  16, Assenti n.   1

Partecipano alla seduta il Sig. DE TOFFOL DOTT. FABIO Segretario e il Sig. CICCARELLO arch. VINCENZO in qualità di Assessore esterno. 

Il Sig. FAVRETTO LUCIO nella sua qualità di Presidente del Consiglio assume la presidenza e, constatato legale il numero degli intervenuti chiede al Consiglio di deliberare sull'oggetto sopra indicato.


CONS. NARDIN 

Questa prima interrogazione (allegato sub 1) di un insieme di interrogazioni nasce dalla constatazione che l’andamento degli iscritti alla prima e alla seconda classe delle elementari del plesso Gastaldo è in discesa rispetto agli anni precedenti; in particolare pongo dei quesiti quali:  

· se corrisponde al vero – e ricordo che la data all’epoca in cui è stata protocollata questa interrogazione era l’8 settembre – che i bambini pre-iscritti alla prima elementari si sono ridotti da 14 a 10 unità;  

· se corrisponde al vero che i bambini iscritti alla seconda elementare si sono ridotti da 12 a 10 unità.

Ricordando poi che l’Amministrazione Comunale precedente aveva seguito una politica e si era posta l’obiettivo di salvaguardare quel plesso, arricchendolo, all’epoca, con l’introduzione del tempo integrato: trattavasi di un’innovazione finanziata dall’Amministrazione Comunale e dalla compartecipazione delle famiglie. E i numeri continuano a testimoniare i risultati di quell’azione in modo inequivocabile: infatti attualmente la terza ha 19 alunni, la quarta 16 e la quinta 18.

Allora il quesito posto all’Amministrazione Comunale, considerato questo trend questo andamento delle iscrizioni etc., è se ritiene di intervenire al fine di salvaguardare anch’essa questo plesso, considerato che il numero di 10 è il numero minimo per dare vita a una classe ma che, se la prospettiva e la tendenza sono queste, difficilmente si può avere un futuro o comunque pianificare un investimento per dare continuità a questo plesso. 

In effetti noi come Gruppo consiliare chiediamo, se l’Amministrazione Comunale  non ha interesse che questo plesso chiuda, cosa sta facendo per fare sì che questa tendenza non continui e esprimiamo una sensazione, pur nel rispetto dell’autonomia dell’istituto comprensivo e quindi nel rispetto delle sue politiche, che l’Amministrazione Comunale stia assistendo passivamente a quanto si sta verificando, perché in effetti, nel momento in cui un servizio di questa natura trova la sua origine in un finanziamento estremamente rilevante da parte del Comune rispetto chiaramente alla scuola, è evidente che sì siano necessari dei tavoli di concertazione, per comprendere se questa prospettiva di continuità del plesso possa verificarsi o meno.

All’epoca il plesso si è salvato grazie a un  intervento incisivo dell’Amministrazione Comunale, un intervento che poi ha trovato condivisione da parte della scuola e su questo chiediamo, in prospettiva futura, quali invece siano le intenzioni di tale Amministrazione Comunale, considerato che già siamo al secondo anno scolastico e quindi vi era il tempo per comprendere questo andamento, quindi come pensa di intervenire, se pensa di intervenire e quali sono i suoi obiettivi rispetto al plesso di Gastaldo.

ASS. BALDO  

I dati delle iscrizioni forniti dall’Istituto Comprensivo a maggio, quindi i dati delle iscrizioni –ricordo non sono pre-iscrizioni ma sono già iscrizioni – indicavano all’epoca per la prima elementare 15 iscritti e i 12 bambini che erano iscritti precedentemente nella seconda elementare, a seguito vi è stata una riduzione fino ai numeri sopra detti nell’interrogazione, sia dovuti a alcuni trasferimenti di famiglie dal territorio di Ponzano Veneto, che di bambini non residenti a Ponzano Veneto che si sono iscritti in altri comuni. Quindi penso di avere risposto ai primi due quesiti.  

L’Amministrazione Comunale non ha interesse che il plesso chiuda, tant’è vero che  è stato mantenuto il servizio di tempo integrato così come era stato attivato e è stata inoltre ridotta la tariffa del trasporto scolastico per i frequentanti il plesso di Gastaldo. La riduzione della tariffa corrisponde a circa il 35% del prezzo del contributo delle famiglie: credo che questa sia la testimonianza del fatto che l’Amministrazione Comunale intende sostenere comunque il plesso di Gastaldo.

CONS. NARDIN 

Della risposta non sono soddisfatto, perché ritengo che non sia sufficiente quanto messo in cantiere dall’Amministrazione Comunale, da quanto affermato dall’Assessore di comparto, per rendere incisiva un’azione che salvaguardi effettivamente la continuità, nel senso che non è sufficiente intervenire a manutentare una struttura se poi all’interno non si è in grado o non vi sono i numeri affinché possano essere attivate le classi, quindi continuare un certo tipo di servizio pubblico.

Per quanto riguarda il tempo integrato entreremo nel merito successivamente; per quanto riguarda la tariffa del trasporto scolastico non avevo posto alcun quesito, per cui prendo semplicemente atto.  

ASS. BALDO  

Prende atto del fatto che è stata ridotta una tariffa del 35% e che in questo modo razionalizzandola, se alcuni genitori intendono mandare i propri ragazzi al plesso di Gastaldo, credo che questo possa considerarsi un sostegno alle famiglie. 

Lei ben sa, come del resto ha detto prima,  Cons. Nardin, che nella sua autonomia – e l’autonomia è prevista da una Legge dello Stato – la scuola organizza la propria offerta formativa anche rapportandosi con il territorio e quindi con l’Amministrazione Comunale. Ribadisco che l’Amministrazione Comunale ha fatto la sua parte: è stata fatta una manutenzione all’edificio che da anni non veniva fatta, per un totale di circa 50 mila Euro. Guardi che è vero che gli edifici non bastano, è anche vero che, se non ci sono gli edifici o se gli edifici non sono sufficientemente strutturati, evidentemente le scelte poi dei genitori o delle famiglie possono rivolgersi anche verso altri plessi.

Il servizio a tempo integrato è stato mantenuto e la tariffa del trasporto credo che comunque testimoni un’attenzione anche rispetto a questo. 

Certo rimane il fatto che ogni famiglia è libera di potere iscrivere i propri figli in qualsiasi plesso del territorio: anche questa è Legge dello Stato, non esiste più - come esisteva una volta -  il vincolo dello stradario, ovverossia non esiste più il vincolo per i residenti che abitano in determinate zone o frazioni di iscrivere i propri ragazzi i propri figli nel plesso più vicino alla frazione. Ora vi è la legge che garantisce la possibilità della scelta.

Potendo fare io un’interrogazione a lei, in quanto ex Assessore al Bilancio e Vicesindaco, le chiederei quante risorse ha messo in campo per conservare e migliorare la struttura elementare del plesso di Gastaldo, rispetto al quale per anni sono state fatte anche delle promesse non mantenute e le condizioni di degrado in cui l’abbiamo trovato lasciano pensare che a chiudere il plesso di Gastaldo proprio fosse una delle vostre intenzioni, perché non fare manutenzione significa che è qualcosa che io desidero lasciare da parte!  




La lettura e l'approvazione del presente verbale vengono rimesse alla prossima seduta consigliare. Esteso e sottoscritto a' sensi dell'art. 24, comma 3 dello Statuto Comunale.


IL PRESIDENTE
IL SEGRETARIO COMUNALE

     F.to FAVRETTO LUCIO
F.to DE TOFFOL DOTT. FABIO

Su attestazione del Messo Comunale, si certifica che questa deliberazione, è stata affissa in copia all'albo pretorio il giorno 28 ottobre 2005 e vi rimarrà pubblicata per 15 giorni consecutivi.


IL SEGRETARIO COMUNALE


F.to DE TOFFOL DOTT. FABIO

Lì __28 ottobre 2005___
CERTIFICATO DI ESECUTIVITA'

Si certifica che la suestesa deliberazione è stata pubblicata nelle forme di legge all'Albo Pretorio del Comune senza riportare nei primi dieci giorni di pubblicazione denunce di vizi di legittimità o competenza, per cui la stessa è divenuta esecutiva ai sensi del 3° comma, art. 134 del D.Lgs. 18.08.2000, n° 267 il 08 novembre 2005

IL SEGRETARIO COMUNALE

Lì __28 novembre 2005__

Copia conforme all’originale per uso amministrativo

Lì ________________
L’ISTRUTTORE AMMINISTRATIVO
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